
Bi vio : suu discorso, pronunziato  t il t  Assemblea nazionale di F rancia  nella se­
du ta  del 3 o m arzo  1 8 4 9 ,  nel quale sono esposte le deliberazioni prese 
d a l Com itato degli affari esteri intorno alle cose d 'Ita lia  . . png.  

Hi zio ( B artolom eo) ,  tuo presagio alla Casa <T A ustria  « alla nazione a u s tr ia ca , 
Uri quale , con ¡storica verità  ed  eloquente evidenza , 
viene esponendo le cause legittim e che originarono la 
rivoluzione delle provincie lombardo-venete . »

-------  è nom inato membro di una Commissione in s titw ta  p er lo
esame dei processi relativi od  o ttenere  polvere e m a­
teria  p rim a  occorrente a lla  fa b b rica zio n e  di essa 11 

Buldoni, m aggiore, si loda pel valore m ostrato il 5 m a g g io , giorno del pruno 
assalto dato dagli A ustriaci a l fo rte  d i M argh era  . . .  «  

B om bardam ento, ten ta to  sopra V enezia d a l feroce Austrimco, è accolto da l po­
polo con rassegnata  indifferenza . . . . . . . »  

B in a  p a rte  ( Luigi Napoleone), presidente della Repubblica francese, sua lettera  
a l com andante la Divisione Jran cese , spedita  negli S ta ti  ro m a n i, nella 
quale , con grave abuso di potere, gli prom ette rinforzi a poter ripiglia­
re roffensiva contro Rom a dopo la sconfitta da ta g li dalle truppe ro­
m ane  . . . . . . . . . . . .  '5

B ottcoinpagni, incarica lo  d a l m inistero d i Torino di tra tta re  la pace col­
l'A ustria , ritorn a  da M ilano senz'aver conchiuso alcun pa tto  . •'  

B o rd in i, capitano delia M u lin a  v e n e ta , c eletto membro di una Commissione 
in ca rica la  di a ttu a re  in guerra  q u a ra n ta  trabaccoli a  difesa d i Ve­
n ezia  . . . . . . . . . . . .  »

B orrom eo (E m ularm ele), soverchierie usategli du i soldati sa vo ia rd i, fo rm a n ti  
p a r te  dell’esercito piem ontese, m entre si g iaceva in letto fe r ito  . ”  

B o rz in i, uno de' p rin c ip a li autori della sollevazione scoppiala in Genova alla  
notizia  della sconfitta  dell' esercito piem ontese sui cam pi dì N ovara e 
del vituperevole  a rmi s t i z i o  conchiuso tra  il nuovo re Vittorio E m m a ­
nuele e il feldm arescia llo  R adetzhy , viene escluso dall' am nistia  accor­
d a ta  da l genera le  L a -M a rm o ra  dopo la resa della  c ittà  

B uscatolo, se rg en te : si loda il valore m ostrato in  un f a t to  d 'a r m i ,  seguilo 
fuori delle fortificazion i di Brondolo fra  le truppe venete e le austriache  
p er ra g g ra n e lla re  viltuarie all'approvvigionam ento delle prim e  . » 

Bottello (A n to n io ) , veneto artig liere  di te r ra , si loda p er  [a rd im e n to  m ostra­
to nello spingersi sin sotto i tr in cera m en ti austriaci a raccogliere due 
soldati svizzeri, uno morto, Valtro f e r i to , rim asti indietro  in una rico­
gn izion e dei lavori nem ici . . . . . . . .  »

B ra g a d in  (Z il io ) , viene lodato dei volontarii e utili servigi p re s ta ti a l bordo 
di un trabaccolo della Divisione navale veneta , a rm a ta  a  difesa della  
lagu n a  . . . . . . . . . .  . «

B ram billa , com an dante  una fra z io n e  dei bersaglieri civici di V enezia , di pre­
sidio a M argh era  , è lodalo d a l generale in cupo iteli'essersi offerto vo­
lon tariam en te  a  prestare  il servigio dei lavori su quel fo r te  . . «  

B rescia: descrizione dell'insorgim ento popolare scoppialo in questa c i t tà ,  dopo 
che re Carlo Alberto ebbe in tim ata  a l t  A ustria la cessazione dello 
arm istizio  del <) agosto  1848.  ( Questa descrizione è opera di pen ­
na  com pra a' soldi del R adetzhy, a n z i è d e tta ta  d a  uno de' suoi 
sgh erran i ) . . . . . . . . .  n

—  gravosissim i balzelli impostile da l tenente-m arescia llo  H ayn au  , a  ga- 
s lig a r la  singolarm ente della uccisione di parecch i ufficiali au­
striac i . . . . . . . . . .  »

B rin ts , com andante un distaccam en to  dei bersaglieri civici di V e n e z ia , è lo­
dalo da l genera le  in capo p er  essersi offerto volon tariam ente  a  prestare  
il servizio dei lavori sul forte di M a rg h era  . . . . .  »

Broglio , deputalo alla Camera, di Torino , chiede , in pubblica seduta dell' As­
sem blea, al m inistero crealo dopo la sconfitta  d e ll  esercito a  N o v a ra ,  
quali siano le precise condizioni d e ll  a rm istizio  conchiuso tra  il nuovo 
re del Piem onte e 'l feldm aresciallo R adetzhy  «
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